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DOV’E’L’ECOLOGIA
NEI PROGRAMMI DI GOVERNO?

SSAABBAATTOO  1100  SSEETTTTEEMMBBRREE          IINNCCOONNTTRROO  EECCOOLLOOGGIISSTTAA  AA

La rete ecologista
a cui partecipano le riviste Gaia, L'Eco-
logist, Azione Nonviolenta, Tra Terra e
Cielo, AAM Terra nuova, Altreconomia,
Natura e Società, Tera e Aqua, x Fare +
verde, La Fierucola del pane, BioAgri-
coltura Notizie. Donna e Donna, Territo-
rio Veneto, Il Mediterraneo
molte associazioni come Mountain Wil-
derness, Pro Natura, Movimento Nonvio-
lento, Fare Verde, Comitato Nazionale del
Paesaggio, gli Ecoistituti di Piemonte,
Veneto, Reggio Emilia, delle Tecnologie
Appropriate, della Valle del Ticino, Terre-
mutanti di Milano, Gaia Club Valdelsa,
Movimento Consumatori, Fondazione
ICU-Istituto Consumatori Utenti, Codacons
Siena, Movimento Verde di Sardegna,
VeneziAmbiente, Comitati Ambiente di
Reggio E., Coordinamento Comitati Anten-
ne Sinistra Piave (TV), Comitato Parco
Cansiglio
invita tutte le persone interessate a

partecipare sabato 10 settembre a
Firenze, dalle ore 10 alle 18, presso
ll'Istituto Stensen in viale don Minzoni
25/a all'Incontro Nazionale sul tema
“DOV'È L'ECOLOGIA NEI PRO-
GRAMMI DI GOVERNO? L'ECOLO-
GIA GUIDI LA POLITICA, LA POLITI-
CA GUIDI L'ECONOMIA Contributi
ad un programma politico che metta
l’ecologia tra i valori fondamentali”.
Verranno elaborate idee e proposte
anche molto "dure" nell'ipotesi di
governare l'Italia con una coalizione
che dia il giusto peso all'ecologia.
Gli interventi previsti sono:
Il Tao dell'Ecologia Edward Gold-
smith 
Programma politico e rivoluzione
ecologica Michele Boato dir. Gaia
Giannozzo Pucci dir. L'Ecologist 
Le frontiere della scienza alla fine
dello sviluppo Livio Giuliani fisico dir.
Ispesl Veneto Economia Francuccio

Gesualdi Centro Nuovo Modello di Svi-
luppo 
Agricoltura, Artigianato, Animali
Gino Girolomoni dir. Il Mediterraneo
Marco Chiletti, Ass. di Solidarietà per la
Campagna Italiana Sergio Paderi La
Fierucola del Pane - Firenze
Alimentazione e Consumi Gianni
Tamino docente biologia Univ. PD
Anna Ciaperoni Fondazione ICU  Giu-
lio Labbro Francia Movimento dei Con-
sumatori Cristina Romieri Ass. Vegeta-
riana
Cambiamenti climatici ed energia
Nanni Salio dir. Ecoistituto del  Pie-
monte Giuseppe Onufrio fisico Issi
Gianfranco Zavalloni dir. Ecoistituto
Tecnologie  Appropriate Cesena
Mobilità sostenibile Maria Rosa Vitta-
dini doc. Trasporti Univ. VE Carlo Gia-
comini Ecoistituto del Veneto Helmut
Moroder Cipra, Gisela Stief L’Ecologist 
Nord/Sud Est/Ovest: una politica di

continua a pag. 2
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PARCO BISSUOLA - MESTRE

23-25 settembre
Venerdì 23 ore 17 

Dibattito
Salute, alimentazione e mobilità
IL NOSTRO STILE DI VITA con

Chiara Giaggio, Gianni Tamino
Enrico Mingardi

Sabato 24 ore 17 

Spettacolo teatrale 
e musicale
CITTÀ POCO COMUNE
LEGGENDE MESTREPOLITANE
con Paola Brolati e i Lagunablè

Domenica 25 dalle ore 14
ESPOSIZIONE e LABORATORI
di produttori biologici, pannelli
solari, biciclette, artigianato, 
ceramica

MERCATINI DI SOLIDARIETÀ
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giustizia fra i popoli Mao Valpiana
dir. Azione Nonviolenta Alex Zanotelli
missionario comboniano (da confer-
mare), Elena Buccoliero Movimento
Nonviolento 
Natura e Paesaggio Walter Giuliano
dir. Natura e società, Carlo Alberto Pinel-
li regista naturalista pres. Mountain Wil-
derness, Carlo Ripa di Meana Com.
Naz. per il Paesaggio, Toio de Savor-
gnani forestale e alpinista 
Materie prime, rifiuti e acqua Paolo
Stevanato Ecoistituto del Veneto, Atti-
lio Tornavacca Scuola Agraria del
Parco di Monza, Salvatore Procopia
Ecoistituto Piemonte
Salute, Igiene e categorie deboli
Alessandra Cecchetto ginecologa,
Serena Betti Il Melograno Verona,
Ernesto Bugio L’Ecologist, Verena
Schmit dir. rivista Donna e Donna,
Democrazia della Terra Pinuccia
Montanari ass. Comune di Reggio
Emilia, Corrado Poli doc. Univ. BG.

Se siete interessati potete collabo-
rare girando l'invito ai vostri amici e
inviando adesioni ed eventuali
vostre riflessioni sui temi proposti
a: info@ecoistituto-italia.org.
All'incontro c'è spazio per interventi
non programmati di 5 minuti e sono
invitati anche interlocutori politici
nazionali. 
Alle ore 20 di sabato 10 settembre ci
sarà una serata conviviale per i molti
che si fermano a Firenze, per recarsi
domenica 11 alla marcia Perugia-
Assisi.

segue da pag. 1

Incontro di Firenze 10 Settembre

“DOV’E’ L’ECOLOGIA NEI
PROGRAMMI DI GOVERNO?”

La partecipazione è libera, 
non serve prenotarsi.
Per chi volesse dormire a Firenze la
notte del 9 e/o del 10 settembre:

Ostello del Bigallo, 25 euro,
055/630907, www.bigallo.it

Hotel 7 Santi, 20-65 euro,
055/5048452, www.7santi.com

Camera Filippo Manzini, 30 euro,
328/3038866

Hotel Meridiana (adiacente al conve-
gno), sing. 79, dop. 89, trip. 109 euro,
055/576552, info@meridiana-hotel.it

Troppe volte Destra e Sinistra si assomi-
gliano sui temi dell’ecologia e della sostitu-
zione del mondo naturale con quello tecno-
logico: le loro posizioni su agricoltura, indu-
strie nocive, infrastrutture dei trasporti, ener-
gia, elettrosmog, caccia, rifiuti, parchi ecc. si
contrappongono da sempre ai più elementari
principi di sostenibilità.
È venuto perciò il momento di mettere in rete
le esperienze e conoscenze di centinaia di
associazioni, riviste, comitati e singoli ecolo-
gisti per contribuire alla costruzione di un
progetto di rivoluzione ecologica, politica
ed economica che investa direttamente i
cittadini oltre che i governi.
I cambiamenti climatici impongono una deci-
sa riduzione delle emissioni di gas serra.
Questa è possibile modificando radicalmente
domanda ed offerta energetica, sistema di
mobilità, regole urbanistiche e costruttive.
Energia: Riduzione dei consumi e dell’uso di
energia elettrica. Incentivi tariffari e regola-
menti comunali per il risparmio energetico e
le energie rinnovabili. Piano di copertura con
pannelli solari termici (e fotovoltaici) di gran
parte dei tetti d’Italia. Mini e micro idroelet-
trico, centrali a biomasse e generatori eolici
(che non deturpino il paesaggio). Via da
petrolio e carbone inquinanti. 
Mobilità e trasporti: legare la residenza e i
luoghi di lavoro. Sviluppo delle linee ferro-
viarie, metropolitane di superficie e tranvia-
rie. Incentivi per la mobilità ciclabile. Veicoli
a inquinamento zero. Trasferimento da
gomma a ferro delle merci. Riduzione del
traffico aereo.
Urbanistica e costruzioni: smantellamento
dei centri commerciali e tessuto storico urba-
no nelle periferie, confine tassativo fra cam-
pagna e città. Obbligo di bioarchitettura e
solare nelle nuove costruzioni e ristruttura-
zioni.
Economia: Battaglia nel WTO per la libera
sovranità alimentare di ogni popolo, anche
attraverso dazi e tasse locali. Fine dello svi-
luppo, costruzione di un’economia di uso
parsimonioso dei beni della terra. Recupero
del ruolo pubblico di difesa delle piccole atti-
vità economiche che favoriscono il bene
comune. Rinascita dell’economia locale e
restringimento dell’economia globale. Divie-
to di esportare prodotti alimentari per i paesi
con sacche di fame.
L’agricoltura torni al centro dell’economia
come risposta ai bisogni essenziali: cibo,
arredo e indumenti. Va sostenuta l’agricoltura
biologica, di montagna (anche come presidio
ambientale) e la produzione alimentare di
qualità. No agli OGM, la cui pericolosità è
confermata anche da ricerche della maggiore
produttrice, la Monsanto. 
La violenza sistematica sugli animali va
bandita. Questo vale per gli allevamenti

industriali, la vivisezione e la caccia (salvo
icasi di necessaria selezione per proteggere
specie in pericolo e l’agricoltura locale).
Nelle scuole si insegni, e nelle mense pubbli-
che si attui una dieta alimentare “mediter-
ranea” con poche proteine animali. Agricol-
tori e consumatori vanno difesi assieme da
abnormi aumenti di prezzi derivanti dalla
catena delle intermediazioni: mercati di ven-
dita diretta in ogni città.
Consumatori e utenti vanno tutelati anche dai
cartelli di banche, assicurazioni e imprese dei
servizi che drenano grandissime ricchezze
sulla pelle dei più poveri.
Nella telefonia mobile ed elettrodotti esiste il
pericolo elettrosmog emesso dalle macroan-
tenne: è matura la tecnologia alternativa delle
microcelle che, a parità di copertura, riduce
l’esposizione ai campi elettromagnetici
La raccolta dei rifiuti “porta a porta”, con
la tariffa che premia le famiglie che produ-
cono meno rifiuti, visti i successi dove viene
attuata (65-80% di raccolta/riciclo e diminu-
zione dei rifiuti prodotti) va incentivata su
tutto il territorio nazionale, uscendo dalla cul-
tura delle discariche e dalla velenosa, costosa
e inefficiente “alternativa” degli inceneritori.
Anche l’acqua va risparmiata sia negli usi
abitativi che, soprattutto, in agricoltura. E’ un
bene comune che deve restare nella proprietà
e gestione pubblica, efficiente e partecipativa.
Vanno protette dall’assalto cementificatorio
vaste aree collinari, di pianura e di costa in
difesa della bio-diversità animale e vegetale,
del paesaggio, che è parte essenziale della
nostra qualità della vita, oltre che del valore
turistico del nostro territorio.
La salute di tutti, ma soprattutto delle catego-
rie sociali più deboli, va salvaguardata a par-
tire dalla prevenzione delle malattie con: sana
alimentazione, riduzione dell’inquinamento,
divieto di produzioni tossiche o cancerogene.
Ciò comporta la modifica delle leggi igieni-
che che hanno aumentato l’inquinamento
ambientale, l’allontanamento dalla natura e
favorito la distruzione delle tradizioni locali.
La giustizia con le armi della giustizia deve
permeare sia la politica estera e di sicurezza,
che la difesa dell’ordine interno (protezione
civile), applicando alla lettera l’art.11 della
Costituzione “L’Italia ripudia la guerra” e
costruendo da subito i Corpi civili di pace.
Vanno ridotte drasticamente le spese mili-
tari e interrotta ogni operazione produttiva,
commerciale o finanziaria legata al commer-
cio di armi con paesi terzi. Va sostenuto  il
Servizio Civile Volontario (no al ritorno
della Leva obbligatoria), per concorrere alla
difesa nonviolenta del nostro territorio.

Michele Boato
Giannozzo Pucci

Mao Valpiana

ECOLOGIA E PROGRAMMI DI GOVERNO
appunti per l’incontro di Firenze
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PARCO BISSUOLA - MESTRE

23-25 settembre

oooorrrreeee11 00
Centro RistorArte Parco
Bissuola inaugurazione
della Mostra

LA BICI NEL MONDO
con proiezione video

oooorrrreeee11 77
Sala Centro Civico Bissuola

dibattito su

IL NOSTRO STILE DI VITA,
Salute Alimentazione 

e Mobilita’

Introducono: 

Chiara Giaggio 
medico di base - naturopata   

Gianni Tamino
docente biologia Universita’Padova

Enrico Mingardi 
assessore Comune Venezia

oooorrrreeee11 99
Esecuzione musicale del 

CORO “INSOLITE NOTE“

oooorrrreeee22 00
Centro RistorArte

DEGUSTAZIONE CIBI
DELLA TRADIZIONE

VENETA
a cura dell’Orto Arcobaleno

di Zelarino e 
Banca del Tempo

con esecuzione di musiche
di Alessandra Pagan

VVVVeeeennnneeeerrrrddddiiii    22223333

Questo è il nono anno che si
tiene la Fiera della Città Possi-
bile, da due anni  “ViviMestre”
Attorno alla festività di
S.Michele, patrono di Mestre,
(29 settembre) l’Ecoistituto
del Veneto, assieme a Vene-
ziAmbiente e Movimento dei
Consumatori dà vita ad un
fine settimana di dibattiti,
mostre, laboratori, spettacoli e,
dal 2004, anche una vera e
propria Fiera, con decine di
espositori che presentano pro-
dotti naturali, tecnologie a
bassissimo impatto ambien-
tale, come il solare e la bici-
cletta.
Quest’anno è la bici al centro
della Fiera: ad essa è dedicata
la Mostra “La bici nel

mondo”(che poi sarà a dispo-
sizione di scuole e associazio-
ni), e la parte centrale dell’e-
sposizione domenicale, con
bici storiche e tandem.
La cultura del biologico, dell’ar-
tigianato, della bio-architettura
è al centro dell’attività dell’E-
coistituto, dalle ricerche scienti-
fiche alla divulgazione con la
rivista Gaia, al foglio mensile
Tera e Aqua (distribuito gratui-
tamente a chi ne fa richiesta),
al sito web www.ecoistituto-
italia.org, fino al Concorso per
tesi di laurea ambientali “Laura
Conti” che vengono premiate
sabato 24 pomeriggio, nell’am-
bito dello spettacolo teatrale
e musicale di Paola Brolati e
dei Lagunablè.

Comune di Venezia
MUNICIPALITA’

di Mestre-Carpenedo
UFFICIO BICICLETTE

Vivimestre 2004Vivimestre 2004
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Centro RistorArte 
Parco Bissuola

oooorrrreeee    11 11
Visita guidata alla mostra

“LA BICI NEL  MONDO”
con proiezione video

oooorrrreeee    11 77
Consegna dei 

PREMI ECOLOGIA
“LAURA CONTI“
per Tesi di laurea 

a carattere ambientale 
cui seguirà

CITTA’POCO
COMUNE

LEGGENDE 

MESTREPOLITANE

spettacolo teatrale con

PAOLA BROLATI

ed i  LAGUNABLE’

LE LEGGENDE 
“MESTROPOLITANE” 

DI PAOLA BROLATI E DEI LAGUNABLE’

“Città poco comune” è il rac-
conto, con piglio ironico, delle
vicende d’attualità che riguar-
dano Mestre. Paola Brolati si
aggira in un cantiere perenne,
tra “gente
che viene
gente che
va”, con
l’onnipresen-
te tangen-
ziale che
rumoreggia
e un operaio
che lavora
incessante-
mente all’arredo urbano. 
Paola Brolati, 
formatasi alla Scuola del
Teatro a L’Avogaria di
Venezia, lavora come regi-
sta, autrice ed attrice, non
solo comica. Vanta una
breve ma incisiva appari-
zione nel film Pane e tuli-
pani. Attualmente si dedica
all’allestimento di spettacoli
per il gruppo Rajeta
Teatro, con cui gestisce le
attività del piccolo “Fuori-
posto” di via Felisati a
Mestre.Elabora assoli tra
cui “Bosco da remi” sugli
zattieri della Piave e “Robe
da ciodi”   sulla gente
delle fucine del Zoldo. Con-
duce laboratpri teatrali, tra
cui uno all’interno del car-
cere.
I Lagunablè dal 1991
diffondono il verbo del
Blues Mestrepolitano,
attualmente sono un quin-
tetto  che suona rock e

blues in dialetto veneziano e
qualche canzone in
italiano.Hanno all’attivo oltre
150 concerti, varie apparizioni
in Rai1, Rai3, altre televisioni
e radio, sono al terzo CD:
“Poeti Mestrepolitani”, “Schei e
paura? Mai ‘vui!”, “Fondamen-
talmente”.
Lo stile ironico con cui trattare
anche argomenti impegnativi,
la voglia di fare spettacolo, l’a-
more per la propria lingua e la
curiosità hanno messo assie-
me Paola Brolati e i Laguna-
blè. 

SSSSaaaabbbbaaaattttoooo    22224444
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MARGHERA BRUCIA
una canzone profetica

dei LAGUNABLE'
dal CD "Fondamentalmente',

(Marchetto/Sambo/Gianese)

Sputa fuoco e fiamme la vecchia ciminiera,

sorge un vulcano in via F.lli Bandiera

Questa volta si prevede l'esplosione:

La sirena ha già suonato uh l'evacuazione.

Il fatto è che la Madre Terra

Ha fatto indigestione

E sta per vomitarci  addosso

E adesso... brucia Marghera

Marghera brucia

Raduno generale davanti alla stazione

treno straordinario senza destinazione

Non possiamo immaginare

che cosa troveremo

Quando alle Vaschette noi ritorneremo

Il fatto è che la Madre Terra

Ha fatto indigestione

E ci ha smerdato tutto addosso

E adesso... è bruciata Marghera.

Marghera brucia.
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PARCO BISSUOLA

oooorrrreeee    11 44
Apertura stand della 
Fiera Vivimestre
Partenza dal Parco del 
Primo raduno italiano Tan-
dem
ore 14,30 giochi di abilita’
“Tre palle un soldo“ a premi

oooorrrreeee    11 55
Teatro dei burattini

e costruzione di burattini 

oooorrrreeee 1155..3300
Caccia al tesoro naturalistica
a premi, per bambini

oooorrrreeee11 66
Ritorno al parco dei Tandem e
dimostrazione bici storiche

oooorrrreeee    1166..3300
Dama gigante, torneo a premi

DDDDoooommmmeeeennnniiiiccccaaaa 2222 5555

per bambini

oooorrrreeee    1144--1199
ESPOSITORI 

E LABORATORI:

BICI E MOBILITA’LEGGERA

Laboratorio di manuten-
zione delle bici con i

meccanici professio-
nistiPerale di “Road

Bike“, Stefano Pavan di
Favaro 

e gli Amici della Bicicletta
Esposizione biciclette, carrellini,
maxi-portapacchi ed altri attrezzi

ausiliari per la bici
Mostra “La bicicletta nel

mondo“, a cura di 
Maristella Campello 

con bici storiche e Bici Strane
Esposizione di treniin minia-

turaa cura di Fabio Cerato
Laboratorio di costruzione e gara

di carrettini per bambini con la
Coop. Realta’

Itinerari “A piedi nella natura“ con
Giuseppe Borziello, Toio de Savor-

gnani e Laura Badesso

PRODOTTI BIOLOGICI

Aziende agricole:
Cristante e Grando 
di Zelarino,
Natura Vera di 
S.Maria di Sala, 
Fidora di Cona 
Mele Antiche di Giavera del Montello.
Le Barbarighe  - Farine bio macinate a
pietra
Forno dell’Avvenire pane biologico
Biolandia prodotti bio
Az. agr. Ca’Manuela

TECNOLOGIE
SOLARI

IEIC di A. Stevanato con
pannelli solari termici e

impiantistica   
Forum Educazione Ambientale del-
l’Ecoistituto con mostra e modellini

didattici sulle energie 
rinnovabili

Laboratorio di autocostruzione di
pannelli solari termici

BIO-ARCHITETTURA

Inbar - Istituto nazionale
Bio Architettura
mercatini dell’usato
e difesa consuma-
tori

MERCATINI DI

Banca del Tempo -
Danza delle Ore

VeneziAmbiente -
Ecoistituto del Veneto
ProgettoAcquisti Insie-

me del Movimento dei Consuma-
tori

Banca Etica

ARTIGIANATO

Esposizione e Laboratorio
Ceramica moderna di
Marco Fasolato e 
Susanna Scassola 
Ceramiche artigianali
Baracca e Burattini di Fran-
cesca e Isabella
Ceramiche di Teresa Cappelletto
Maschere di cartapesta di Lucia Gelfi
L’Ago nel pagliaio di Monica Pacillo -
pupazzi (ed altro) con pezzi di stoffe 
Luna Nuova di Lucia Bovolenta -
composizioni floreali
Esposizione Batik di vari paesi

.....e inoltre
animali d’affezione: cani e

gatti con Associazioni Dingo, Lav, 
Animali in citta’, Il Tempo come

Arte - astrologia Maya 
con Marina Semenzato

.....e altre
sorprese !

Vivimestre 2004Vivimestre 2004

Vivimestre 2004Vivimestre 2004
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Federico Giaretta

E' un gruppo di famiglie e single che:
1. si chiedono quali siano i loro bisogni e
individuano uno o più prodotti per sod-
disfarli;
2. raccolgono informazioni sulle loro
modalità di consumo e processi produttivi
e individuano uno o più produttori
tenendo conto non solo del prezzo e
delle qualità esteriori del prodotto ma
anche delle qualità intrinseche, delle tec-
niche di produzione, della localizzazione,
della disponibilità a collaborare del produt-
tore;
3. decidono di cooperare per procurarsi
quei prodotti unendo gli ordini, facendo
arrivare periodicamente la merce a casa di
un partecipante, dandosi appuntamento

per la distribuzione di essa e la riparti-
zione delle spese.

Come nasce un gruppo di acquisto?
Per iniziare è sufficiente che uno deci-
da di fare un regalo agli altri! Chi
conosce un produttore, per esempio di
olio o di vino, può proporne l'acquisto
ad altri e ripartire i costi di trasporto.
Chi non ne conosce alcuno si faccia
aiutare da un gruppo già funzionante. Per
continuare è necessario che anche gli altri
adottino la logica del dono: uno raccoglie
le informazioni, uno gli ordini, uno
mette a disposizione dello spazio per
ricevere e distribuire la merce. Per i
pensionati, che hanno più tempo, è un'oc-
casione per tornare alla ribalta. Se si abita
nello stesso quartiere è più facile e con la
posta elettronica si fanno miracoli!
Quanto agli alimenti, una decina di pro-
dotti di base sono più che sufficienti: fari-
ne, riso, pasta, olio, formaggio, legumi,
uova, miele, ortaggi, frutta (ma per inizia-
re ne basta uno). L'importante è:
- limitarsi ai prodotti effettivamente
necessari e conosciuti (su cui si siano rac-
colte informazioni);
- cercarli nel territorio in cui si vive: sia
per sviluppare circuiti economici  in cui le
persone possano esercitare un influsso e

un controllo diretti sull'offerta, sia, predili-
gendo le tecnologie a basso impatto
ambientale.
Una volta nato il gruppo di acquisto non
deve chiudersi in se stesso: prodotti e pro-
duttori possono essere condivisi con altri
gruppi.
Raggiunto un centinaio di famiglie è possi-
bile pensare di dotarsi anche di uno
magazzino per ricevere e distribuire la
merce.
Perché fare gli "acquisti insieme"?
Le motivazioni iniziali possono essere il
desiderio di risparmiare, l'attenzione per
l'ambiente e per la salute, la solidarietà
con i produttori locali o di altri paesi.
"Acquistare insieme" è un modo che
abbiamo per chiederci cosa ci serve
realmente e ricostruire una domanda,
autonoma e razionale, che guidi l'econo-
mia.

La parola ad un espositore di Vivimestre

COS'È UN GRUPPO DI ACQUISTO ?

Movimento dei Consumatori

Progetto
Acquisti Insieme

martedì 27 settembre ore 20.45

via Costa 12 - Mestre
presso la Casa dei gruppi anziani, 

nel Parco tra via Costa e via Aleardi

info: 041/938092

DOVE NOLEGGIARE
E RIPARARE LA BICI

1 -  Te Presto 'na Bici, piazzale Da Vinci 8.30 - 18.30
2 -  Massimo Ferronato, via Miranese, 108
3 -  Bicimania, via Torre Belfredo, 124  041/989260
4 -  Power Station, via Zanotto, 9 - 041/952072
5 -  G. Bortolotti, via Corridoni, 21/b - 041/954722
6 -  Biciclo, via Sauro, 13
7 -  Arturo Voltan,  via Motta, 7 041/5345795
8 -  Cicli Biesse, via Castellana, 61/h - 041/940091
9 -  Claudio Benozzi, via Bissuola, 14
10 - Il triciclo, via Monte Sabotino, 18/a - 338/3997591
fuori carta: 

Pavan, via Triestina, 57 - Favaro - tel. 041634322
Perale, via Bottenigo ,227 - Marghera - tel. 041935364

SSii  ccoommiinncciiaa  aa  vveeddeerree  qquuaallcchhee  ppiissttaa
cciiccllaabbiillee  aa  MMeessttrree.. EEccccoo  llaa  mmaappppaa......

Vivimestre 2004
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COORDINAMENTO
ECOLOGISTA
VENETO

Ogni secondo lunedì del
mese, presso l’Ecoistituto
del Veneto in viale Vene-
zia 7 a Mestre si riunisco-
no i gruppi locali del Vene-
to che si riconoscono nel-
l’ecologismo dei Verdi
Colomba. L’appuntamen-
to è per lunedì 12 set-
tembre ore 18.30.

di Andrea Fabozzi

Cercheranno di prenderli per stanchez-
za. Sono già 75 giorni e 75 notti che gli
abitanti di via Capodistria, quartiere
Santa Bona, periferia di Treviso, si
danno il cambio per respingere l'attacco
dell'antenna. Un palo di trenta metri con
in cima i ripetitori Umts che servono per i
nuovi videotelefonini e minacciano con le
loro "radiazioni non  ionizzanti" la salute
dei cittadini. 
Cittadini agguerriti in questo caso. Due
volte hanno respinto gli operai arrivati per
conto della Tim. 
Adesso, con l'estate e le famiglie partite
per le ferie, la resistenza si fa difficile.
Intorno a via Capodistria abitano più di
1.500 persone. Condomini popolari,
case dell'Inpdap. Ci sono quattro scuo-
le e cortili dove giocano i bambini.
Nel parcheggio che è al centro di tutto
questo c'è ora un grosso cubo di cemen-
to armato che dovrebbe fare da pedana
per la "stazione radio base", cioè la
super-antenna. Ma l'antenna ancora non
c'è. La prima volta, era il 20 giugno,
arrivarono al mattino presto e non fu
difficile respingerli. Un autotreno e due
gru non si nascondono facilmente. In un
attimo duecento persone si piazzaro-
no davanti al cantiere. Il parroco del-
l'Immacolata fece suonare le sue cam-
pane. Niente da fare. "Torneremo". E i
cittadini decisero di organizzarsi. 
Da allora ci sono tavoli e sedie, una 

bacheca con le ultime notizie e un
turno di guardia continuo, notte e
giorno. Trombe da navigazione, di
quelle che si usano anche allo stadio,
a portata di mano per chiamare i
rinforzi. E un paio di bidoni usati come
tamburi. 
Nella notte tra il 14 e il 15 luglio andò
così. Arrivarono che era l'una passata,
ma la ronda lanciò l'allarme. "Tutti al
parcheggio". Cento pigiami contro un'an-
tenna. Vinsero i pigiami. Treviso ha un
sindaco leghista che si chiama Gian
Paolo Gobbo che però non vuole  distur-
bare il suo vice, il celeberrimo Giancarlo
Gentilini (quello della guerra alle panchi-
ne e degli immigrati travestiti da leprotti),
e quindi in genere tace. Ha taciuto anche
su via Capodistria. Gentilini invece ne
ha detta una delle sue: "Se quelli che
protestano contro l'antenna non sono
capaci di intendere e di volere li faccio
portare in una casa ricovero". Ce l'a-
veva con i  frequentatori di un centro
anziani che è sempre lì, nel quartiere
Santa Bona. Lì l'antenna l'hanno messa.
E l'hanno  messa quella stessa notte,
perché mentre a via Cernaia gli abitanti
bloccavano il camion, con tattica di guer-
ra un altro  drappello  di operai montava
in tutta fretta il pennone nel centro anzia-
ni.  Le  antenne telefoniche garanti-
scono al comune di Treviso più di 2
milioni di euro di affitti l'anno. Tra vec-
chie e nuove tecnologie ormai ce ne

sono circa  50. Ma l'e-
lettrosmog fa male,
ben al di là dei tolle-
ranti  limiti stabiliti dalla
legge italiana. Soprat-
tutto andrebbe tenuto
lontano dai condomini
e dalle scuole. Così
come certi argomenti
andrebbero tenuti lon-
tano dalla Lega, che a

via Cernaia se l'è presa
anche col parroco. 
Don Rodolfo Budini (quello che ha fatto
suonare le  campane) ha a cuore la salu-
te oltre che l'anima dei suoi parrocchiani
e, cosa che ha fatto infuriare i leghisti, ha
l'hobby del disegno  satirico. Le sue
vignette illustrano "L'ombrellino pen-
sante", organo  ufficiale della resi-
stenza di via Cernaia che  sotto un
ombrellino  appunto si riunisce. Vignette
innocue, come un cartello di benvenu-
to a  Treviso in cui alla scritta  città
d'arte" si aggiunge "e di antenne".
Tutto qui. Comunque troppo per il segre-
tario cittadino delle Lega che  ha  annun-
ciato che si farà sentire (?) con le "auto-
rità superiori".  Forse partirà per una mis-
sione in Vaticano. Intanto in via Cernaia
si organizzano per mantenere il presidio.
A Ferragosto grande pranzo in cortile. 

da Il Manifesto 

I comitati contro 

ANTENNA
SELVAGGIA

e per le microcelle 
si incontrano a Mestre
martedì 6 e martedì 20 
settembre alle ore 19

al Centro Civico
di via Sernaglia

angolo via Cappuccina

TUTTI SVEGLI CONTRO 
L'ELETTROSMOG
TREVISO - IN LOTTA DA 75 GIORNI 
PER CACCIARE L'ANTENNA

DOMENICA2 OTTOBRE
MANIFESTAZIONE
E CAMMINATA in

CANSIGLIO
per la smilitarizzazione
della ex base militare.
Ritrovo ore 10 davanti
al rifugio Sant’Osvaldo

in Pian Cansiglio.
Escursione a Malga

Mezzomiglio.

Legambiente, CAI, WWF, Moun-
tain Wilderness, Ecoistituto del

Veneto, Lipu, Italia Nostra

I MIEI PASSI CONTRO LA GUERRA
INCONTRO CON SABINE LICHTENFELS

MARTEDI' 13 SETTEMBRE 0RE 18

Centro Civico Via Sernaglia angolo via Cappuccina Mestre

L’Ecoistituto del Veneto e il Gruppo di Meditazione per la Pace invita
ad incontrare Sabine, co-fondatrice del Villaggio di Pace "Tamera" (primo
biotopo di guarigione) in Portogallo; nominata una delle "1000 donne per
il Nobel della pace 2005", che sta compiendo un pellegrinaggio a piedi,
per la "umanizzazione del denaro", che la porta anche in Italia verso
Israele/Palestina dove, su invito di amici israeliani e palestinesi, con il suo
gruppo teatrale porterà in scena il pezzo "Ci rifiutiamo di essere nemici".
Suo obiettivo è la costruzione di una prima aula di una Accademia di
Pace a Tamera, per i giovani che vorrebbero mettersi al servizio della
pace e costruire un villaggio di pace in Israele/Palestina. Con il denaro di
un carro armato si può costruire un villaggio di pace.
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DATE UNA MANO a TTEERRAA  ee AAQQUUAA
VERSATE QUANTO POTETE su c/c postale 29119880
intestato a Ecoistituto del Veneto - Mestre, scrivendo nella causale
“per Tera e Aqua” oppure portateli di persona all’Ecoistituto in V.le
Venezia, 7 ( 50 m dalla Stazione ) dopo le 17. Questo mese ringraziamo:
Associazione Terraluna, Barelli Massimo, Battain Roberto, Bedogna Giuliana,
Brunello Loris, Calzavara Roberta, Cappellesso Teresa, Colledan Claudio,
Collu Menuccia, Falconi Ferruccio, Fisanotti Tiziana, Franzin Mirella, Furlan
Adriano, Garofalo Franco, Ghiozzi Damiano, Griggio Gianni, Guiotto Luisa,
Hackl Leonardo, Marchioro Roberto, Michieli Adriana, Minuzzo Maurizio, Nor-
biato Elisabetta, Ortolan Sergio, Pelosato Elide, Pittarello Gherardo, Pizzi
Alessandro, Purisiol Marina, Scatto Sara, Semenzato Daniela, Vanin Nicoletta

MOSE

montagne di affari 
montagne di pietre
rubate alle coste dell'Istria

nel devastare le bocche di porto
essenza di lagunare ingegno
muoiono lidi e barene
il mare sospinto ad entrare

fiumi di euro  
di vane parole
di fango e di stolte bugie

un altro disastro
dei geni malefici
di porto marghera

una nuova acqua alta
invade  
corrode Venezia

Michele Boato

SPIRITO RIVOLUZIONARIO
A volte vorrei
rovesciare un'antica credenza
mi fa un male boia
soprattutto se ti cade
sulle dita dei piedi

ORA BASTA
Ora basta
taglio la testa al toro
lo blocco
lo afferro per le corna
gli tengo la testa bassa
chiamo un altro con un'ascia
aspetto che gli centri la spina dorsale
e intanto lo tengo per le corna…
chi ha detto che a tagliar la testa al toro
si fa prima?

Paola Brolati
da Monologhi tragicomici di donna eroica

TERRA MIA
Casa mia
terra di orti e alghe che toccano il cielo
terra mia
barca dondolata dolcemente dal mare
casa mia
dimora dei gabbiani
e terra sposata dal vento della bora

IL MARE DENTRO
Il mare 
è calmo e agitato
irrequieto e tormentato
il mare
è lo spirito degli uomini

Carlo Boscolo
da Il messaggio universale

TERA E AQUA IN RETE
TeA si può leggere anche nel sito  www. ecoistituto-italia.org;
dove trovate anche indici e copertine di Gaia, potete fare ricerche
a tema su oltre 10mila articoli e riviste ecologiste, conoscere tutte 

le tesi a carattere ambientale che hanno partecipato al premio
ecologia Laura Conti, avere informazioni per i consumatori, 
collegarvi con gli altri Ecoistituti italiani.

Alex Zanotelli a Vivimestre 2004

NON MI VERGOGNO
GRIDATELO DOVUNQUE
Se lottare perché tutti abbiano

una casa
un lavoro più umano
e nessuno subisca più

crudeli ingiustizie;
se metterci contro la guerra

quotidianamente
buttando avanti sempre gli sfruttati;
se incomodare i politici, l'ordine

costituito, i vescovi
per l'uguaglianza di tutti gli uomini
significa essere estremisti, pazzoidi

pericolosi
incapaci, infantili;
ebbene, io allora sono un estremista

un pazzoide pericoloso
un incapace, un infantile.
Non mi vergogno. Ditelo dovunque.
Ditelo alla Casa Bianca, in Vaticano

al Cremlino.
Gridatelo nelle piazze, nelle fabbriche.
Non sono mai stato così felice.
Voglio essere estremista

estremista
estremista fino in fondo.

Si urli questa notizia
in tutti i quartieri, nelle città
su tutte le piazze e le strade della terra.
Gridatelo con forza alle autorità

alla legalità.
Sono un estremista convinto.
Sono un estremista, estremista

fino in fondo
cosciente.

Non voglio più disperazione
solitudine.

Non voglio più offese che durano
intere vite.

Voglio sentire giorno per giorno
sempre più vicino, più vicino
i tagli profondi brucianti di milioni
e milioni di uomici che nessuno mai raccoglie.

Ferruccio Brugnaro
da No puedo callarter estos dìas

Trasmissione GAIA
ogni mercoledì ore 11

FM 99,15 Mestre  93,55 VE e TV

RADIO BASE

30/8/2005
Inaugurazione
Mostra 
del Cinema


